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PREMESSA  
 

Con il ciclo di programmazione 2007-2013 lo Stato centrale e le Regioni hanno dato seguito alla riforma della 
Politica di coesione che ha unificato la programmazione della Politica regionale comunitaria (finanziata con i 
FONDI STRUTTURALI) e della Politica regionale nazionale (finanziata con il FSC).  

Il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) con la deliberazione n. 166/2007, allo 
scopo di dare concreta attuazione alla programmazione del FSC1, ha disciplinato le modalità di 
Programmazione, Gestione, Monitoraggio e Controllo di tali risorse. 

Le principali caratteristiche riguardano la strategia unitaria della programmazione degli interventi e la 
flessibilità nell'allocazione delle risorse, per il riequilibrio economico e sociale, per gli investimenti pubblici e 
incentivi, dando in tal modo attuazione al comma V dell’art. 119 della Costituzione. Per promuovere lo 
sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali, per 
favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a scopi diversi dal normale esercizio 
delle loro funzioni, lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di determinati 
Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni. 

La Regione Abruzzo in attuazione di tali regole ha predisposto il PAR (programma di attuazione regionale) 
approvato dal CIPE con delibera n. 79/2011 e poi aggiornato, a seguito di tagli e rimodulazioni, con delibera 
CIPE n. 103/2015. 

 

  

                                                             
1 Già Fondo per le Aree Sottoutilizzate è stato istituito dall’art. 61 della Legge Finanziaria 2003 (Legge 27 
dicembre 2002) e costituisce lo strumento generale di governo della politica regionale nazionale per la 
realizzazione di interventi nelle aree sottoutilizzate. 
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1. ATTUAZIONE AL 30 GIUGNO 2016  1.1 Conseguimento Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) 
Per ciò che attiene al grado di utilizzo delle risorse, si è passati da un livello di Obbligazioni 

Giuridicamente Vincolanti (OGV) di circa 170 milioni nella prima metà del 2015 al completo utilizzo dei 
590 milioni circa disponibili, scongiurando il rischio di disimpegno al 31 dicembre 2015 ed al 30 giugno 
2016.  

Ciò è avvenuto grazie alla intensa opera di impulso e coordinamento svolta dalla Regione Abruzzo 
non solo al suo interno - verso le strutture regionali competenti per materia -  ma anche nei confronti degli 
Enti attuatori distribuiti sul territorio regionale.  

Infatti, nel corso dell’ultimo anno e mezzo sono state poste in essere tutte le azioni utili ad 
intercettare e risolvere le criticità in corso a partire da un monitoraggio serrato dell’attuazione dei singoli 
interventi. Ciò ha consentito di individuare le situazioni che presentavano allungamenti dei tempi e alla 
loro accelerazione. Per alcuni progetti il fattore di maggiore incertezza è stato rappresentato dalla 
necessità di acquisire i pareri obbligatori, previsti dalla normativa vigente (VIA-VAS-Soprintendenza). 
Alcune situazioni problematiche sono state, peraltro, risolte anche a seguito delle disposizioni contenute 
nella Legge di Stabilità per il 2016, laddove, all’art. 1, comma 807, viene prevista la possibilità di una 
proroga dal 30 giugno 2016 al 31 dicembre 2016 per l’assunzione delle OGV, limitatamente a quei progetti 
che necessitino di variante urbanistica ovvero l'espletamento di procedure VAS o VIA. 

Parallelamente ha inciso, sulla programmazione e attuazione delle risorse originariamente 
destinate al territorio abruzzese, anche la necessità di operare i tagli stabiliti a livello nazionale. A tale 
scopo l’Organismo di Programmazione, d’intesa con il vertice politico, ha dovuto nel corso dell’anno 2015 
individuare le linee in maggiore ritardo e riprogrammare l’intero PAR FSC (poi approvato con la 
deliberazione CIPE 103/2015). 

Si è riusciti tuttavia a mantenere inalterata la strategia di fondo del Programma soprattutto con 
riferimento al mantenimento di una significativa dotazione per gli ambiti legati allo sviluppo economico, 
ai trasporti e all’ambiente.  

Inoltre, come sopra detto, l’intenso impulso dell’OdP  ha portato al raggiungimento del target 
per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il 31 dicembre 2015 e il 30 giugno 
2016. 

Attualmente il Programma è quindi entrato in una fase di piena attuazione e le attività della 
Regione sono e saranno concentrate nel garantire la sana gestione finanziaria di tutti gli interventi 
attraverso le attività di controllo e rendicontazione della spesa per ottenere i rimborsi delle quote del 
Fondo di Sviluppo e Coesione destinato alla Regione Abruzzo. 
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1.2 Progetti finanziati  
Di seguito si riportano i dati relativi alle risorse attivate per ciascuna Area di Policy, desunti dal 

sistema di monitoraggio al 30.6.2016 (in corso di validazione). 

AREA DI 
POLICY DESCRIZIONE IMPORTO ATTIVATO 

I COMPETITIVITA’E RSTI € 121.299.214,12 

II POLITICHE PER IL CAPITALE UMANO € 17.138.537,61 

III TRASPORTI, LOGISTICA E 
TELECOMUNICAZIONI € 181.541.531,14 

IV AMBIENTE E ENERGIA € 181.432.212,84 

V POLITICHE PER LA COESIONE SOCIALE € 40.340.093,58 

VI POLITICHE PER LA COESIONE 
TERRITORIALE € 42.145.160,00 

VII GOVERNANCE E CAPACITAZIONE € 6.982.382,45 

  TOTALE RISORSE ATTIVATE € 590.879.131,74 

 

Come si può notare, al 30 giugno 2016, pur non disponendo dell’esatto dato validato sul sistema 
di monitoraggio, sono state attuate ed impegnate tutte le risorse assegnate alla Regione a valere 
sull’FSC.  

Per quanto riguarda gli ultimi interventi che risultavano ancora a rischio rispetto alla data del 
30/06/2016, negli ultimi mesi, è stata svolta una particolare azione di sensibilizzazione e stimolo sui 
Responsabili di linea e sui soggetti attuatori interessati garantendo il corretto, efficace e completo utilizzo 
di tutte le risorse del Programma e scongiurando, d’altra parte, il rischio di disimpegni automatici delle 
relative risorse. 

Infine, con riferimento agli ultimi progetti riprogrammati nel Comitato di Sorveglianza dello scorso 
3 maggio 2016, cofinanziati con risorse residue del programma, sono state costantemente monitorate 
tutte le procedure, garantendo anche in tali casi il conseguimento di tutte le OGV.   

Allo stato sono in corso sul territorio abruzzese circa 1300 interventi, per € 590 Mln, che hanno 
innegabili ricadute sul fronte occupazionale, sia in termini attuali che prospettici, rispettivamente connessi 
alla fase di cantierizzazione di tutti gli interventi ed alla loro entrata in funzione. 

Di seguito si forniscono alcuni dettagli su alcuni ambiti di particolare interesse strategico:  

Azioni cardine: trasporti, crescita digitale, messa in sicurezza, Automotive, obiettivi di servizio 

Le Azioni Cardine consistono in progetti specificamente definiti e localizzati, ovvero interventi 
complessi (intendendo per tali quelli articolati in una serie di componenti progettuali distinte, ma connesse 
e riconducibili al medesimo obiettivo) dalla cui realizzazione compiuta dipende in modo cruciale il 
raggiungimento degli obiettivi specifici del Programma. 

 Tutte le Azioni Cardine previste dal PAR FSC - messa in sicurezza degli edifici pubblici e difesa del 
suolo, agenda digitale, logistica e mobilità, obiettivi di servizio, Automotive – sono state pienamente avviate 
per la dotazione ad esse assegnata 404 Mln di €. Si segnalano ad esempio: 
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• 108 progetti di messa in sicurezza degli edifici pubblici:  
− 42 scuole, tra le quali ricordiamo interventi con un importo di oltre € 650.000, per il Miglioramento 

antisismico ed adeguamento Istituto Alberghiero di Roccaraso, la Costruzione di un nuovo plesso 
scolastico in Balsorano , la Realizzazione del polo scolastico di Petriccione in Castellalto, Lavori di 
adeguamento sismico Scuola Media Salvo D'Acquisto a San Salvo, l’Accorpamento scuola materna con 
scuola primaria "E. Mattei" con miglioramento sicurezza strutturale dell'edificio a Casalbordino, l’ 
Adeguamento sismico della scuola media "N. Giansante" a Città Sant’Angelo, l’Adeguamento e 
completamento dell'Auditorium facente parte del complesso scolastico sito in Via A. Moro e Via Dante 
del Comune di Roccaraso (AQ), la Messa in sicurezza Scuola Media "D. Puglisi" di Ortona, i Lavori di 
miglioramento della sicurezza strutturale esistente sull'edificio scuola media e dell'infanzia L.C. 
Paratore di Penne,  la Messa in sicurezza del corpo in muratura dell'edificio scolastico "A. Gasbarrini" 
della frazione Villa Lempa a Civitella del Tronto, Lavori di miglioramento della sicurezza strutturale del 
Convitto Istituto Tecnico Agrario "P. Cuppari" ad Alanno e i Lavori di miglioramento della sicurezza 
strutturale del Liceo Scientifico "F. Masci" di Chieti; 

− 23 edilizia residenziale pubblica, interventi per l’ATER di Lanciano (4), ATER di Pescara (3), ATER di 
Teramo (2) e Ater di l’Aquila (1) e interventi su edifici pubblici destinati ad attività sociali di tipo 
residenziale - ex IPAB e case di riposo  (5), programmi urbani complessi su edilizia residenziale a canone 
concordato (8); 

− 43 municipi e edifici regionali: con 11 interventi di costo superiore ai 600.000€ per la messa in sicurezza 
degli edifici sede del Municipio di Civitella Roveto, Pratola Peligna, Vacri, San Salvo, San Buono, Cupello, 
Crognaleto e Caramanico Terme, Introdacqua, Manoppello, Carsoli, Sant’Eusanio del Sangro, 
Miglianico, Pianella, Arielli, Ancarano, Cerchio e due strutture regionali (ex IPAB di Chieti e sede 
Regionale a Bruxelles); 
   

• 78 progetti di per la riduzione del rischio derivante da fenomeni alluvionali, franosi ed erosivi delle 
diverse fasce del territorio regionale: 

− Consolidamento e risanamento idrogeologico, 27 interventi (8 Provincia di L’Aquila, 6 provincia di 
Chieti, 9 Provincia di Teramo, 3 Provincia di Pescara); 

− Opere di difesa e protezione spondale e riapertura sezione idraulica , 29 interventi sul fiume Osento, 
Sinello, Aventino, Sangro, Pescara, Orta, Nora, Giovenco, Turano, Sagittario, Gizio, Liri, Tordino, 
Mavone, Fiumicino e Vibrata; 

− Attuazione del Piano Organico per il rischio delle aree vulnerabili - rafforzamento dei dispositivi di difesa 
costiera, 22 interventi nei comuni di Martinsicuro (Te), Alba Adriatica (Te), Giulianova (Te), Silvi (Te), 
Città Sant'Angelo (Pe), Pescara (Pe), Francavilla Al Mare (Ch), Ortona (Ch), San Vito Chietino (Ch), 
Roseto degli Abruzzi (Te), Pescara, Rocca San Giovanni (Ch), Casalbordino (Ch);  
 

• 5 progetti relativi alla Crescita Digitale della Regione Abruzzo 
− Realizzazione di una infrastruttura in banda ultra larga nella Regione Abruzzo e Completamento del 

Digital Divide di prima generazione nella Regione Abruzzo; 
− Servizi specialistici di supporto e consolidamento del centro tecnico federato della Regione Abruzzo 

per l'attivazione di servizi cloud e Federazione applicativa dei centri tecnici regionali in logica 
Community Cloud e Cybersecurity e Messa in sicurezza della sede dell'ARIT e delle banche dati ivi 
contenute; 
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• 24 progetti relativi a ferrovie, filovie, funivie e combinazioni intermodali 
− Ferrovie:  5 interventi tra i quali eliminazione di Passaggi a livelli (Giulianova - Teramo - Bellante - Pescara 

- Sulmona - Torre dei Passeri – Popoli), adeguamento marciapiedi e velocizzazione della Stazione di 
Pescara Porta Nuova e acquisto di quattro complessi ferroviari diesel di ultima generazione sulla linea 
ferroviaria Sulmona - L'Aquila; 

− Filovie e funivie e Combinazioni intermodali, 19 interventi tra i quali spiccano la Realizzazione di due 
cabinovie del bacino sciistico Alto Sangro - Piano Aremogna, la Seggiovia Quadriposto "Fontari-Campo 
Imperatore" Ubicata In Località Campo Imperatore, la Sostituzione della Seggiovia Quadriposto "Fontari-
Campo Imperatore" , Interventi di Nuova Realizzazione e Ripristino di Impianti a Fune (Seggiovie) nel 
Comprensorio di Pescasseroli, la Realizzazione di Impianto Funiviario con veicoli misti in Località Prati di 
Tivo nel Comprensorio Teramano del Gran Sasso d’Italia e Fis Alpine Junior Wolrd Ski Championship 
2012 - Roccaraso/Rivisondoli, Alto Sangro (vari interventi). 
 

• 19 progetti relativi a porti, aeroporti e piattaforme logistiche 
− Porti:  interventi di escavazione approfondimento e funzionalità dei porti di  Giulianova, Ortona, Vasto 

Francavilla al Mare, Pescara; 
− Aeroporti: aeroporto di Pescara per area Landside, area Airside, aree reparti di volo Enti di Stato e 

Hangar 3° Nucleo di Volo GC; 
− Piattaforme logistiche: riqualificazione viabilità in Val di Sangro, Centro Smistamento Merci della 

Marsica, interporto di Chieti Pescara Manoppello.  
 

• 19 progetti relativi al potenziamento del parco rotabile destinato al trasporto pubblico locale 
− Svecchiamento del parco rotabile delle Aziende di Trasporto Pubblico Locale tra i quali TUA (ex ARPA,  

GTM), F.A.S. Ferrovia Adriatico Sangritana SpA, AMA L’Aquila, Baltour, Gaspari, Di Fonzo, SCAV 
Avezzano; 
 

• piena attuazione degli obiettivi di servizio (si veda infra); 
 

• pieno avvio dei bandi di ricerca nel settore Automotive per il finanziamento di imprese nel settore 
della ricerca e sviluppo 

− 9 Progetti finanziati per i Contratti di Sviluppo nel campo Automotive (Honda, Mar.Plastica, L Foundry, 
Honeywell, Verindplast, Anxxa, Pilkington, Primo, Atr Group, SKY tecnologies interiors, Tecnomec sud, 
http, Gir sud); 

− 12 Progetti finanziati per Ricerca e Innovazione nel campo Automotive (Industriale Sud, CRF SCpa, 
Profilglass, Me.GA., Proma SSA, Tecnomatic, Vehicle engineering  design, Sistemi sospensioni, Tips, 
Imm Hydraulics, GiGa composite, Giga Italia); 

Obiettivi di servizio: idrico, rifiuti, asili  

Per quanto concerne gli obiettivi di Servizio, il PAR FSC mutuando il ruolo strategico che lo stesso 
QSN assegna loro per garantire una migliore qualità di vita per i cittadini, finanzia gli interventi relativi al ciclo 
idrico integrato, ai rifiuti, agli asili nido. Come già detto tutte le azioni collegate a tali obiettivi sono state 
pienamente avviate per la dotazione ad esse assegnata di 103 Mln di €. Si segnalano ad esempio: 
• 63 progetti afferenti l’idrico 
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− la rete idrica, fognaria (4 progetti) e i depuratori (59 progetti) gestiti e realizzati da ACA SpA, Gran 
Sasso Acqua SpA, Consorzio Acquedottistico Marsicano (CAM) , Aca Spa, Sasi e Ruzzo Reti, oltre a 15 
Comuni , tra i quali Pescara, Rocca di Cambio, Fallo, Barete, Ofena) 

• 227 progetti afferenti i rifiuti 
− impiantistica di trattamento, 23 interventi di isole ecologiche, centri di raccolta e completamento 

impianti di trattamento e/o compostaggio (Comune di L’Aquila, CONSORZIO INTERCOMUNALE 
C.I.V.E.T.A. Chieti, ECO.LAN Sa - Lanciano) 

− sistemi di raccolta differenziata: numerosi interventi, tra i quali con un valore di oltre 180.000 € 
comune Di Atessa (ch),Comune Di Avezzano (aq),Comune Di Vacri (ch),Comune Di Villalago 
(aq),Comune Di Fresagrandinaria (ch), Comune Di Montefino (te),Comune Di Morro D'oro (te),Comune 
Di Pescasseroli (aq),Comune Di Borrello (ch),Unione Dei Comuni Del Sinello,Comune Di Villa Celiera 
(pe),Unione Di Comuni Citta' Territorio Val Vibrata,Comune Di Campo Di Giove (aq),Comune Di 
Cappadocia (aq),Comune Di Celano (aq),Comune Di Chieti (ch),Comune Di Lanciano (ch),Comune Di 
L'aquila (aq),Comune Di Mosciano Sant'angelo (te),Comune Di Notaresco (te),Comune Di Penne 
(pe),Comune Di Pineto (te),Comune Di Sulmona (aq),Comune Di Teramo (te),Ecolan Spa,Comune Di 
Mosciano Sant'angelo (te),Comune Di Basciano (te); 
 

• 172 progetti riguardanti asili nido 
− Servizi per 157 progetti che interessano numerosi comuni, sia piccoli che grandi centri, della Regione 

(Atessa, Avezzano, Vasto, Spoltore, Sulmona, Teramo, Tortoreto, Crognaleto, Celano, Castelvecchio 
Subequo, Scerni, Montebello, San Benedetto dei Marsi, Trasacco) 

− Infrastrutture: 15 Interventi di ampliamento delle strutture comunali di Francavilla Al Mare (Ch), 
Abbateggio (Te), Notaresco (Te), Pratola Peligna (Aq), Chieti, Orsogna (Ch), Sant'Omero (Te), Tortoreto 
(Te), Poggio Fiorito (Ch), Montorio Vomano (Te), Villa Rosa (Te), Torrebruna (Te), Ripa Teatina (Ch), 
Torre Vecchia Teatina (Ch), Morro D'oro (Te). 
 

Piste ciclabili 

Con il PAR FSC sono state finanziate n. 20 iniziative nel settore delle piste ciclabili per un 
investimento complessivo pari a 34 Mln di € a valere su n. 4 linee di azione. Si potranno realizzare circa 150 
km di piste ciclabili. 

SI segnalano in merito:  

− Progetto “Costa dei trabocchi” che comporta investimenti per € 15.271.000,00 (Soggetto attuatore: 
Provincia di Chieti) e copre circa 42 Km (da Ortona a Vasto); 

− Progetto “Pista ciclabile sul litorale di Roseto” (soggetto attuatore: Comune di Roseto degli Abruzzi), 
che comporta investimenti per € 2.586.096,80 copre circa 9 Km; 

− Progetto “Pista Ciclabile” dell’Unione dei Comuni Val Vibrata  per € 1.350.000,00, per una estensione 
di circa 6,9 Km. 

− Progetto di “Completamento della pista ciclabile sull’intero territorio comunale (soggetto attuatore 
Comune di Pineto) per un importo di € 1.497.874,19 ed una lunghezza di 5,41 Km;  

− Progetto “Pista Ciclabile” nella Provincia di Chieti per un importo di € 1.350.000,00 ed una estensione 
di circa 20 Km;  
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− Progetto “Valorizzazione della pista ciclopedonale della costa abruzzese “, pista ciclabile nella Provincia 
di Pescara per € 1.110.000,00 ed una estensione di Km 5,5; 

− Progetto “Realizzazione di una pista ciclabile sul territorio comunale – collegamento pista ciclabile 
Costa Adriatica (confine comune di Pineto – confine comune di Città Sant’Angelo)” nel Comune di Silvi 
per € 910.768,38 ed una estensione di 7 Km; 

− Progetto “Bike to Coast litorale del Comune di Giulianova – lungomare Rodi, Spalato e Zara” per un 
importo di € 390.110,00 ed una estensione di Km 6,5. 
 

Cultura, turismo e sport 
 

Nell’ambito del settore cultura sono stati finanziati 22 progetti per circa € 19 Mln volti a sostenere 
la conoscenza, la conservazione, la fruizione, la valorizzazione e la promozione dei beni delle attività e dei 
servizi culturali e ambientali nel territorio regionale. Si segnalano ad esempio i progetti: Recupero e 
completamento della Badia di Papa Celestino V in Sulmona, Completamento del Teatro Michetti di 
Pescara, rifunzionalizzazione del Castello Dellamonica (TE), Recupero Colonia ex Stella Maris (PE), 
riqualificazione del Volto Santo di Manoppello e Casa del Pellegrino, Sentieristica Parco Gran Sasso in alta 
e bassa quota.  

Nell’ambito del settore del turismo sono stati finanziati oltre 200 progetti relativi:  

− Wi-Fi to coast (19) oltre che al bike to coast (Comune di Alba Adriatica, Comune di Tortoreto, Comune 
di Giulianova, Comune di Montesilvano, Comune di Francavilla al Mare, Comune di S. Salvo, Comune 
di Martinsicuro, Comune di Roseto degli Abruzzi, Comune di Pineto, Comune di Silvi, Comune di 
Pescara, Comune di Ortona, Comune di San Vito Chietino, Comune di Rocca San Giovanni, Comune di 
Fossacesia, Comune di Torino di Sangro, Comune di Casalbordino, Comune di Vasto) 

− imprese turistiche (114)  
− pro loco (80) per la realizzazione di eventi (Pro Loco Cocullo, Pro Loco Associazione Turistica, Pro Loco 

Citta' Alba Adriatica, Pro Loco Scerni, Pro Loco Di Montereale, Pro Loco Castel Di Sangro, Pro Loco 
Nereto, Pro Loco Porta Della Majella, Aggreg Pro Loco Unpli Chieti ,Aggreg. Pro Loco Fiolo -Santo 
Stefano -Faieto-Torricella Sicura, Pro Loco Civita d'Antino); 

− reti di impresa DMC/PMC (17) per linee di prodotto e di offerta (Consorzio Celestiniano, Costa dei 
Parchi d'Abruzzo, Riviera dei Borghi Acquaviva , Linea Prodotto Mare, Alto Sangro Turismo); 

− grandi eventi turistici (Raduno nazionale alpini l’Aquila 2015 e Expò 2015); 
− collettore turistico Valle Peligna (5)  Progetto per la valorizzazione turistica e coesione territoriale della 

Valle Peligna, Progetto per la realizzazione di una zip line "Volo dell'angelo" nel Comune di PACENTRO 
- Parco Archeologico pre-industriale "La valle dei mulini" nel Comune di PETTORANO SUL GIZIO -  
Completamento infrastrutture all'area aperta da destinare a Campus Ambientale CANSANO 
Promozione Marketing Territoriale della Valle Peligna, Progetto unitario di valorizzazione turistica della 
Valle del Sagittario, Progetto di valorizzazione e sviluppo dei beni storico-culturali, archeologici, 
ambientali e delle tradizioni delle Terre dei Peligni. 

Nell’ambito del settore dello sport sono stati finanziati circa 80 progetti relativi alla: 

− promozione di eventi sportivi: Campionato  mondiale di sci- Categoria Juniores 2012- Campionato 
mondiale di sci Juniores- Roccaraso 2012, "Beach games 2015", Organizzazione di iniziative di rilevanza 
regionale ed eventi sportivi di rilevanza extra-regionale; 
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− riqualificazione di impianti sportivi: tra i quali quelli con importo maggiore nei comuni di  Teramo, 
Scafa, Moscufo, Sant'Egidio alla Vibrata, Giulianova, Ortona, Castellalto, Morro D'Oro, Vasto, S. 
Giovanni Teatino, Lanciano; 

Sostegno alle imprese e credito  

Nell’ambito di tali settori sono stati attivati bandi per i Contratti di Sviluppo (55 progetti): 

− nazionali: Denso e De Cecco (cofinanziati dal MiSE); 
− locali e in aree di crisi : finanziando imprese per progetti in ricerca e innovazione (quali ad esempio: 

DELTA PREG SpA, ISATEX, LFOUNDRY SRL, DAYCO EUROPE S.R.L., Confetti Pelino S.r.l. ,Euroteck S.r.l., 
Norcineria Peligna di Ricci Adele, Giovani Albergatori Roccaraso S.a.s. di Pierpaolo del Castello, GELCO 
SRL, FILMET SRL, FIMECO SRL);  

e il sostegno alle imprese attraverso i Consorzi Fidi (34 progetti - Coopcredito   S.C. A R.L. Chieti,  
Fidimpresa Abruzzo S.C. A R.L. – Pescara, Coop. Garanzia Lavoro E Progresso S.C. A R.L. - Atessa ,Confidi 
Mutualcredito S.C.P.A.- Pescara, Intercredit Confidi Imprese E Lavoro Autonomo   S.C. A R.L. – Teramo, 
Alcuni Esempi). 

Altri settori strategici: riserve naturali, legalità, agricoltura, bonifiche, sociale, Governance 

Nell’ambito di tali settori sono stati finanziati progetti per: 

− riuso delle risorse idriche non pregiate a fini irrigui e/o compatibili per i Consorzi di Bonifica (3 - 
Adeguamento ed ampliamento di reti irrigue in pressione per uso duale e per la fornitura di acqua 
irrigua ad usi extra agricoli, Intervento su impianto irriguo di "Luco dei Marsi " mediante riutilizzo 
delle acque reflue restituite dall'impianto di depurazione  di Trasacco  Strada 36, Ampliamento rete 
irrigua per uso extra agricolo nel comprensorio consortile  (orto giardini urbani e pubblici e aree 
verdi) ); 

− start up e valorizzazione degli interventi previsti nei Piani di Assetto Naturalistico delle Riserve 
Naturali della Regione (31- tra i quali la Riserva Naturale Calanchi di Atri, Riserva Naturale Lecceta 
di Torino di Sangro, Riserva Naturale Cascate del Verde, Riserva Naturale Riserva del Vera, Riserva 
Naturale Lago di S. Domenico, Torre del Cerrano,  Riserva Naturale Abetina di Rosello) e diffusione 
delle tematiche ambientali (4); 

− Interventi di bonifica / messa in sicurezza di discariche pubbliche dismesse e sottoposte ad 
infrazione comunitaria (nel Comune di Castiglione Messer Marino, Comune di Celenza sul Trigno, 
Comune di Pratola Peligna, Comune di Torrebruna, Comune di Montebello sul Sangro, Comune di 
Campotosto, Comune di Carsoli, Comune di Tollo); 

− riqualificazione degli ambienti urbani degradati (3 - Valorizzazione turistica, paesaggistica, 
identitaria del complesso culturale, religioso e metropolitano di San Rocco in S. Giovanni Teatino 
Sistemazione nuovo centro "Sambuceto "e Chiesa di San Rocco); 

− sostegno dei servizi sociali programmati nei piani di Zona e Ambiti Territoriali Sociali da parte degli 
EAS e dei Comuni (108 – per tutti i 35 EAS e i Comuni interessati nell’Intera Regione); 

− sostenere la sicurezza e la legalità nel territorio (78 progetti di Controllo dinamico del territorio, 
videosorveglianza e Educazione alla legalità e alla sicurezza); 
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− supporto alla Governance del programma  e Enti locali (8 progetti per Creazione dell'ufficio unico 
per la programmazione e progettazione dei comuni o Unione dei comuni, URP e altri Servizi di 
Assistenza tecnica e supporto tecnico specialistico alle attività di competenza della Regione). 
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Allegato A:  LE AREE TEMATICHE DEL PAR FSC 2007-2013 
Il PAR FSC della Regione Abruzzo 2007-2013 si articola in sette Aree di Policy che rappresentano le grandi 
scelte prioritarie individuate per favorire lo sviluppo della regione: 

AREA DI 
POLICY DESCRIZIONE IMPORTO 

I COMPETITIVITA’E RSTI € 121.299.214,12 

II POLITICHE PER IL CAPITALE UMANO € 17.138.537,61 

III TRASPORTI, LOGISTICA E TELECOMUNICAZIONI € 181.541.531,14 

IV AMBIENTE E ENERGIA € 181.432.212,84 

V POLITICHE PER LA COESIONE SOCIALE € 40.340.093,58 

VI POLITICHE PER LA COESIONE TERRITORIALE € 42.145.160,00 

VII GOVERNANCE E CAPACITAZIONE € 6.982.382,45 

  TOTALE RISORSE FSC € 590.879.131,74 

 

Nel dettaglio le Aree di Policy raggruppano per tema gli interventi programmati nella strategia del 
Programma e si declinano a loro volta in obiettivi specifici, operativi e relative linee di azione, come di seguito 
dettagliato. 

AREA DI POLICY I “COMPETITIVITÀ E RSTI” – 121 Mln di € 

All’Area di Policy I è associato l’obiettivo strategico “migliorare la competitività del sistema produttivo 
regionale, favorendone il posizionamento strategico e intervenendo sugli ostacoli all’innovazione, allo 
sviluppo del mercato dei capitali e al finanziamento delle imprese, sui vincoli infrastrutturali e sul 
miglioramento dell’azione regolatrice del settore pubblico” che viene a sua volta articolato in più obiettivi 
prioritari d’intervento. 

Le risorse del PAR FSC, in questa area di policy, vengono concentrate su 15 linee d’azione affidate a due 
Dipartimenti regionali:  

- Dipartimento Sviluppo Economico, Politiche del Lavoro, dell'Istruzione, della Ricerca e dell'Università 
(5 linee per € 63 Mln); 

- Dipartimento Turismo, Cultura e Paesaggio (10 linee d’azione suddivise in Sport per € 15 Mln, 
Turismo € 23.8 Mln e Cultura € 19 Mln). 

Nella presente area di Policy vengono programmati interventi volti a: 

- Sostenere la realizzazione dell’Azione Connessa Automotive, attraverso l’attivazione di bandi per le 
Imprese  per favorire i processi di innovazione tecnologica ed organizzativa, la messa in rete di processi ed 
attori della produzione, distribuzione, servizi e ricerca settori nel settore dell’Automotive, sia per Contratti di 
sviluppo nazionale che per PMI; 

- Sostenere le Imprese operanti nei settori dell’industria, del commercio, dell’artigianato, del sociale, dei 
servizi e della cooperazione nei processi di nascita, innovazione, diversificazione ed espansione 
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commerciale e produttiva, per sviluppare il ciclo degli investimenti tra loro integrati da parte del sistema 
delle imprese abruzzesi,  attraverso Avvisi predisposti nel rispetto della normative nazionali e comunitarie di 
riferimento  dei Contratti di Sviluppo locale, nazionale e in aree di crisi e impiegando il regime “de minimis”. 

- Migliorare l’accesso al credito delle PMI abruzzesi, favorendo il sistema delle imprese abruzzesi e 
assicurando ad esso un sistema di garanzie, l’introduzione di un sistema di certificazione dei bilanci, 
l’istituzione di un fondo di garanzia per le imprese in crisi.  

- Definire ed attuare un programma di sviluppo della Valle Peligna elevando il grado di attrattività turistica 
dell’area interna del territorio abruzzese attraverso la valorizzazione turistica dei luoghi, la ricettività e la 
valorizzazione dei beni culturali, del paesaggio, favorendo la conoscenza dei beni culturali e del paesaggio 
con lo sviluppo socio economico; 

- Promuovere e valorizzare la destinazione turistica mediante la fruibilità delle risorse materiali ed 
immateriali, integrate ed aggregate, incentivando il raggiungimento di elevati standard di qualità 
(formazione, sicurezza, sostenibilità, accessibilità, tecnologia) con due macro obiettivi: destagionalizzare 
l’offerta turistica e renderla maggiormente appetibile a livello internazionale, perseguiti attraverso la 
qualificazione della ricettività, dei servizi complementari e dello sviluppo delle reti di eccellenza per 
l’integrazione delle attività dei servizi e l’innovazione di destinazione e di prodotto, e la pianificazione di 
eventi culturali e sportivi; 

- Aumentare la competitività della destinazione Abruzzo favorendo la cooperazione e le reti di 
aggregazione settoriale e territoriale di soggetti privati e/o pubblico-privati dell’offerta, con l’obiettivo di 
trasformare le risorse turistico-culturali in concreti vantaggi competitivi sul mercato turistico sostenendo 
avanzate forme di integrazione funzionale, gestionale e tecnologica, attraverso procedure ad evidenza 
pubblica: BANDO OBIETTIVO TURISMO E BANDO PRO-LOCO; 

- promuovere Iniziative ed eventi sportivi, sostenendo eventi sportivi che possano esaltare, attraverso la 
localizzazione (costa, laghi, montagna), le peculiarità del territorio, nonché iniziative a carattere 
promozionale volte a diffondere lo sport di base e ad incentivare la diffusione della pratica sportiva tra i 
giovani, nonché utilizzare e potenziare oltre agli impianti sportivi propriamente detti, anche quelli “naturali” 
in considerazione del fatto che il territorio regionale abruzzese, fortemente dotato di luoghi/risorse che 
possono fungere da “impianto”, può rispondere all’incremento di domanda per questo segmento di pratica 
sportiva. 

- Rafforzare la Governance del territorio e la competitività del sistema turistico regionale per l’attivazione 
e realizzazione di progetti di eccellenza orientati al miglioramento dell’offerta integrata e alla successiva 
commercializzazione da parte dei DMC e/o PMC (reti d’impresa) che aggreghino per identità, prodotti e 
contesti territorialmente omogenei, incentivando, attraverso l’attivazione di un processo bottom up, la 
realizzazione di un sistema reticolare di eccellenza che stimoli e governi l’offerta turistica integrata nella sua 
commercializzazione attraverso nuove forme di organizzazione e di reti d’impresa. Le singole iniziative sono 
state individuate attraverso procedure ad evidenza pubblica; 

- finanziarie Iniziative ed eventi culturali connessi all’offerta turistica di destinazione e/o di prodotto, 
attraverso la realizzazione di iniziative di promozione e valorizzazione di attività/servizi culturali, lo sviluppo 
di un sistema editoriale culturale locale, la valorizzazione del sistema teatrale e la promozione di attività 
musicali e danzanti, lo sviluppo della critica cinematografica e dell’audio visivo; 
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- Elevare il grado di attrattività turistica territoriale mediante la realizzazione, conservazione e 
valorizzazione di hub culturali (aree archeologiche, musei, teatri e sale polivalenti in edifici monumentali o 
storici, beni storici ed architettonici) attrattori di domanda turistica e ad alto valore aggiunto nonché 
mediante azioni e interventi di valorizzazione della montagna e delle risorse naturali in genere, per elevare 
il grado di attrattività turistica del territorio abruzzese attraverso la conservazione e la valorizzazione del 
patrimonio culturale, dei beni culturali e della valorizzazione del Paesaggio, favorendo la conoscenza dei beni 
culturali, del paesaggio, del turismo e dello sviluppo socio economico. Le singole iniziative sono state 
individuate attraverso Accordi di programma-quadro Rafforzati tra gli enti superiori interessati (Regione 
Abruzzo – MiSE – MiBAC). 

AREA DI POLICY II “POLITICHE PER IL CAPITALE UMANO E I GIOVANI” - 17 Mln di € 

All’Area di Policy II è associato il seguente obiettivo strategico “contrastare i fattori di debolezza e rimuovere 
gli ostacoli che caratterizzano il contesto regionale, nell’intento di favorire il miglioramento del capitale 
umano, con particolare attenzione ai giovani, e valorizzare le potenzialità di sviluppo del territorio e la 
coesione economica e sociale”, che viene a sua volta articolato in più obiettivi prioritari di intervento, 
articolandosi in sole 2 linee d’azione, affidate a due Dipartimenti regionali: 

- Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche Ambientali per quasi € 17 Mln; 
- Dipartimento Sviluppo Economico, Politiche del Lavoro, dell'Istruzione, della Ricerca e dell'Università 

per circa € 200.000. 

Nella presente area di Policy vengono programmati interventi volti a incrementare la qualità delle 
infrastrutture scolastiche e dell’offerta scolastica, in particolar modo: 

- Interventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici di proprietà degli Enti Locali abruzzesi favorendo 
l’adeguamento degli edifici scolastici degli Enti locali abruzzesi alla nuova normativa sismica; 

- Sostegno a interventi diretti allo sviluppo della formazione permanente ed al potenziamento dei livelli di 
competenza degli studenti, nonché ad interventi volti a garantire l'offerta di un servizio educativo 
destinato ai bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi, per favorire lo start –up delle sezioni primavera 
delle scuole primarie accreditate; 

AREA DI POLICY III “TRASPORTI, LOGISTICA E TELECOMUNICAZIONI” - 181 Mln di € 

All’Area di Policy III è associato il seguente Obiettivo Strategico “favorire lo sviluppo della Società 
dell’Informazione e l’assunzione da parte della regione del ruolo di snodo dei traffici di stazionamento, 
riconfezionamento, processo e commercializzazione delle merci tra Oriente, Balcani e Mediterraneo, 
attraverso una politica di completamento e rafforzamento infrastrutturale” articolato in 4 linee d’azione 
affidate a: 

- Direzione Generale (€ 24 Mln per la linea d’azione della crescita digitale della Regione) 
- Dipartimento Infrastrutture, Trasporti, Mobilità, Reti e Logistica (€ 157 Mln per tre linee). 

Gli interventi previsti in questa area di policy riguardano: 

- la Crescita Digitale della Regione Abruzzo per la realizzazione di infrastrutture telematiche per lo sviluppo 
di infrastrutture in banda larga e ultra larga nelle aree a maggiore digital divide e a densità di popolazione e 
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lo sviluppo di un sistema integrato di e-government in logica cloud nella Pubblica Amministrazione che faciliti 
l’integrazione a livello regionale tra le diverse competenze settoriali fornendo servizi digitali avanzati; 

- progetti per Rafforzare e migliorare il sistema di mobilità regionale nei centri urbani e nelle aree montane 
attraverso l'incentivazione di mobilità di trasporto sostenibili (filovie, funivie, combinazioni intermodali) e 
la realizzazione di infrastrutture ferroviarie metropolitane, in particolar modo si sta realizzando un servizio 
ferroviario con caratteristiche di metropolitana di superficie, attraverso la realizzazione di nuove fermate 
ferroviarie e di parcheggi d’interscambio, Eliminazione di P.L., per poter garantire un servizio cadenzato e 
integrato con le altre modalità di trasporto(pubblico/privato – gomma/ferro) e l’acquisizione di quattro 
complessi ferroviari diesel di ultima generazione. Ad integrazione del primo intervento si è favorito lo 
sviluppo economico delle aree interne agevolando la fruizione dei comprensori montani, attraverso 
l’adozione di sistemi di trasporto pubblico più efficaci, efficienti, ecologici, sicuri e qualificati ricompresi nella 
tipologia degli impianti a fune, per un maggiore impiego del mezzo pubblico e, al contempo, per migliorare il 
sistema della mobilità complessiva nelle aree interessate, con benefici anche sul fronte dell’inquinamento. 

- progetti per il Completamento e rafforzamento del sistema logistico di mobilità regionale per favorire lo 
sviluppo economico territoriale in riferimento alla movimentazione passeggeri e merci, attraverso il 
potenziamento, la razionalizzazione e la messa in rete dell’insieme dei nodi aeroportuali e portuali con 
riferimento alla movimentazione passeggeri ed alla logistica merci (in particolare opere in ambito dei Porti di 
Giulianova, Ortona e di Vasto cui si aggiungono gli interventi sul bacino portuale di Pescara e opere di 
completamento dell’Aeroporto di Pescara nonché le effettuate lavorazioni per il Porto Turistico di Roseto 
degli Abruzzi) e interventi connessi con il completamento della piattaforma logistica abruzzese, anche 
attraverso la razionalizzazione e il miglioramento della rete dei collegamenti con i sistemi produttivi e di 
destinazione (completamento dei centri logistici infrastrutturali in cui svolgere funzioni di scambio dirette ad 
implementare le attività di trasporto, raccolta, stoccaggio e distribuzione sistematica delle merci provenienti 
dalle realtà produttive e di consumo di area regionale e interregionale, con interventi attinenti le 
infrastrutture viarie e ferroviarie atte a favorire lo sviluppo del nucleo industriale della Val di Sangro perno 
della produzione industriale della Regione Abruzzo); 

- interventi per il Potenziamento e specializzazione del parco rotabile destinato al TPL esercitato in ambito 
regionale attraverso l’acquisto di autobus ad alimentazione non convenzionale ed a minor impatto 
ambientale finalizzati allo svecchiamento, potenziamento e specializzazione del parco autobus adibito al TPL 
su gomma. 

AREA DI POLICY IV “AMBIENTE E TERRITORIO” – 181 Mln di € 

All’Area di Policy IV è associato il seguente obiettivo strategico “valorizzare il capitale naturale regionale, 
favorendo un ottimale utilizzo delle risorse naturali con particolare attenzione alle leve dell’eco-innovazione 
e del loro sfruttamento ai fini della produzione di energia rinnovabile “, articolato in 9 linee d’azione affidate 
a:  

- Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche Ambientali (€ 145 Mln per 6 linee 
d’azione); 

- Dipartimento Politiche Agricole e Forestali (€ 4 Mln per la linea d’azione sul riuso delle risorse idriche); 
- Dipartimento Turismo, Cultura e Paesaggio (circa € 32 Mln per due linee d’azione). 

Nel dettaglio sono previsi i seguenti interventi: 
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- Realizzazione di opere infrastrutturali per l’adeguamento ed il potenziamento del servizio idrico integrato 
(acquedotti, fognature e depuratori) per il completamento ed adeguamento infrastrutturale delle reti 
idriche di distribuzione (riefficientamento delle reti idriche di distribuzione e adeguamento dei sistemi di 
controllo e contabilizzazione dei consumi) e la realizzazione di nuovi impianti di depurazione, adeguamenti 
di impianti già esistenti e collegamenti delle reti fognarie ai depuratori; 

- Recupero e riutilizzo delle risorse idriche non pregiate per usi compatibili in ambito irriguo e civile, per la 
realizzazione di due tipologie di obiettivi: la prima per l’implementazione del l’impiego delle risorse idriche 
derivanti da impianti di depurazione, esistenti ed in esercizio, recuperabili a fini irrigui e/o compatibili; la 
seconda, invece, consiste nell’utilizzo delle reti irrigue in pressione, esistenti o da adeguare, come acquedotti 
complementari a quelli destinati ad usi idropotabili, per fornire servizi di tipo extra agricolo, quali l’irrigazione 
di orti e giardini urbani e periurbani, lo spurgo fogne, l’annaffiamento di strade e piazze anche all’interno dei 
centri abitati, i servizi antincendio industriali, urbani e rurali, la fornitura di acqua alle attività produttive, agli 
allevamenti ittici in acqua dolce nonché alle strutture turistiche e sportive (piscine, pesca, ecc.), affidata ai 
Consorzi di Bonifica la realizzazione concreta delle singole iniziative; 

- Attuazione dei “Programmi straordinari per lo sviluppo delle raccolte differenziate, il recupero ed il 
riciclo” e del “Programma straordinario per la prevenzione e riduzione dei rifiuti”  attuati attraverso Bandi 
per la diffusione di sistemi di raccolta differenziata, in particolare “sistemi integrati” per le principali categorie 
di rifiuti urbani; realizzazione di progetti per la riorganizzazione dei servizi di raccolta esistenti; realizzazione 
di stazioni ecologiche per agevolare la raccolta differenziata dei materiali riutilizzabili e riciclabili; diffusione 
di sistemi di imballaggi cauzionati a rendere per gli utilizzatori industriali, tra cui il deposito cauzionale presso 
la ristorazione collettiva e le catene di grande distribuzione; realizzazione di impianti di comunità per la 
produzione di compost di qualità; diffusione del compostaggio domestico da scarti alimentari e da rifiuti 
vegetali; utilizzo degli ammendanti ottenuti da compost di qualità per attività agronomiche e per la tutela dei 
suoli; utilizzo delle frazioni organiche stabilizzate per interventi in campo ambientale; utilizzo di frazioni 
secche residue non recuperabili in altro modo e delle biomasse ai fini di programmi energetici di fonti 
rinnovabili; 

- Completamento del sistema impiantistico di trattamento e compostaggio, attraverso bandi per 
l’affidamento delle risorse a disposizione agli Enti interessati (Comuni o società di gestione); 

- Bonifica / messa in sicurezza di discariche pubbliche dismesse, per la fase di start up per la bonifica siti 
contaminati sottoposti ad infrazione comunitaria; 

- Riduzione del rischio derivante da fenomeni alluvionali, franosi ed erosivi delle diverse fasce del territorio 
regionale (montagna interna, pedemontana e costiera): per ridurre il rischio dei fenomeni franosi ed erosivi 
riguardanti il territorio regionale interessato dai Piani di Assetto Idrogeologico vigenti, per ridurre il rischio 
dei fenomeni alluvionali presso tutte le aste fluviali regionali e gli affluenti principali e per ridurre il rischio 
dei fenomeni erosivi della costa presso il litorale marino abruzzese; 

- Recupero e rifunzionalizzazione dei detrattori ambientali per rafforzare la governance delle politiche 
ambientali, per la creazione di un corridoio verde sulla costa dei Trabocchi, attraverso una pista ciclabile 
lungo le aree dismesse della ferrovia, per la  realizzazione degli interventi previsti nei Piani di Assetto 
Naturalistico (PAN) con il  finanziamento di progetti di recupero e rifunzionalizzazione dei detrattori 
ambientali e di potenziamento del sistema infrastrutturale e di tutela nonché di promozione della fruizione 
turistica e lo start up delle attività di gestione delle Riserve Naturali; sono state finanziate iniziative di 
formazione, informazione e disseminazione delle politiche di sensibilizzazione in materia ambientale, per 
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diffondere una maggiore attenzione sulle problematiche di natura ambientale tanto presso gli addetti ai 
lavori, quanto, soprattutto, presso gli altri gruppi sociali (famiglie, scuole e cittadini); 

- Recupero e ripristino naturalistico/paesaggistico degli ambiti degradati e vulnerabili, anche mediante 
l’eliminazione dei detrattori ambientali, per contemperare alle esigenze di sviluppo e di salvaguardia 
ambientale mediante riqualificazione urbana complessiva e valorizzazione turistica di aree degradate, scelte 
dall’Esecutivo regionale; 

- Riqualificazione del paesaggio urbano e miglioramento della fruizione infrastrutturale con il 
Completamento della pista ciclabile lungo la costa adriatica e innesto con l’entroterra nella zona del Tordino 
e la riqualificazione del ponte ciclopedonale sul Vibrata e la realizzazione di un progetto pilota di parterre 
infrastrutturante nel centro storico di Teramo; 

AREA DI POLICY V “POLITICHE PER LA COESIONE SOCIALE” – 40 Mln di € 

All’Area di Policy V è associato il seguente Obiettivo Strategico: “Accrescere la partecipazione al mercato del 
lavoro con particolare attenzione all’accesso e inserimento dei giovani, delle donne, dei migranti ed al 
prolungamento della vita lavorativa, promuovendo la coesione economica e sociale sul territorio regionale”, 
con 5 linee d’azione affidate a: 

-  Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche Ambientali (€ 4,4 Mln per una linea 
d’azione); 

- Dipartimento della Presidenza e Rapporti con l’Europa (€ 5.6 Mln per una linea d’azione); 
- Dipartimento per la Salute e il Welfare (€ 30 Mln per 3 linee d’azione).  

Gli interventi previsti in questa area di policy riguardano progetti per: 

- Sostenere gli Ambiti Territoriali Sociali nell’attuazione dei Piani di Zona quali strumento di 
programmazione dei servizi sociali sul territorio, attraverso azioni che hanno al centro il cittadino 
beneficiario di pacchetti di servizi sociali socio-educativi, di contrasto alla povertà, socio-assistenziali, nonché 
quelli relativi alla cura della persona, che puntano all’alleggerimento dei carichi familiari, con target di 
riferimento: minori, giovani, famiglia, persone in situazioni di povertà ed a rischio di esclusione sociale; 

- Sostenere i Comuni del territorio regionale per l’attuazione degli interventi inerenti i servizi sociali 
programmati dai Piani di Zona per rafforzare e sostenere l’attuazione degli interventi programmati dagli 
A.T.S volti al miglioramento della qualità della vita, alla tutela dei diritti delle persone più deboli, al fine di 
supportare il completamento della programmazione triennale, rivolti ai seguenti target: famiglia –minori – 
donna – persone in condizioni di povertà – anziani – disabili – immigrati; 

- l’Attuazione del Piano di Azione Obiettivi di Servizio – Servizi di cura per l’infanzia, si tratta di interventi, 
a livello infrastrutturale, volti alla creazione di nuovi posti negli asili nido e micro nido, realizzazione, recupero 
e/o ampliamento di strutture esistenti, nonché adeguamento normativo, ripristino e consolidamento 
sismico, per i servizi trattasi di progetti per contribuire a promuovere quegli interventi volti ad integrare 
l’offerta di servizi per la prima infanzia così come previsto dal Piano di Azione per il conseguimento degli 
Obiettivi di Servizio; 

-  il Sostegno ai progetti per la sicurezza e la legalità con l’obiettivo di promuovere e attuare interventi volti 
a favorire il sistema integrato di sicurezza per migliorare la vivibilità del territorio regionale (eventi sulla 
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promozione della legalità e sostegno alla costruzione di punti di sicurezza sul territorio: Caserme dei 
Carabinieri). 

AREA DI POLICY VI “POLITICHE PER LA COESIONE TERRITORIALE” – 42 Mln di € 

All’Area di Policy VI è associato il seguente obiettivo strategico “promuovere l’attrattività e la competitività 
del territorio regionale, migliorando la qualità della vita nelle zone rurali e sostenendo la diversificazione della 
loro economia, creando nuove opportunità occupazionali e rafforzando le infrastrutture sociali ed urbane”, 
attuabile attraverso il finanziamento di 5 linee d’azione affidate a: 

- Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche Ambientali (€ 34 Mln su 3 linee 
d’azione); 

- Dipartimento per la Salute e il Welfare (€ 4 Mln per un intervento in una linea d’azione); 
- Dipartimento della Presidenza e Rapporti con l’Europa (€ 2,6 Mln per 2 linee d’azione). 

Nel dettaglio sono previsi i seguenti interventi: 

- di Verifica della sicurezza sismica, adeguamento e riqualificazione del patrimonio di edilizia residenziale 
pubblica esistente e degli edifici pubblici destinati ad attività sociali di tipo residenziale e/o 
semiresidenziale con due obiettivi, il primo di verifica sulla sicurezza sismica, l’adeguamento e la 
riqualificazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica esistente, interventi selezionati a seguito di 
indagini speditive effettuate sul territorio dalle ATER (Aziende Territoriali per l’Edilizia Residenziale), mentre 
il secondo per l’adeguamento sismico e il miglioramento degli edifici pubblici destinati ad attività sociali di 
tipo residenziale, interventi selezionati con bando pubblico; 

- di Potenziamento del patrimonio di edilizia residenziale pubblico con affitto a canone concordato nei 
quartieri degradati delle città, finalizzati al potenziamento del patrimonio di edilizia residenziale pubblico e 
riguardante i quartieri degradati delle principali città abruzzesi, la Regione ha inteso cofinanziare interventi 
volti a soddisfare una parte del fabbisogno abitativo rilevato dalle ATER o da altri operatori di Edilizia 
Residenziale Pubblica; 

- di Messa in sicurezza dal rischio sismico delle strutture ove hanno sede i Municipi e/o altre funzioni 
pubbliche comunali (con esclusione delle scuole) e degli edifici di proprietà dell’Amministrazione 
Regionale, con l’obiettivo di mettere in sicurezza le strutture pubbliche ove hanno sede le diverse funzioni 
comunali in tutto il territorio regionale, con eccezione dell’Area del Cratere. Ai Comuni è spettato il compito 
di verificare, attraverso step successivi a seconda del grado di rischio sismico, le strutture che avevano 
bisogno di adeguamenti, in relazione ai diversi passi dell’indagine sono state identificate, secondo l’ordine di 
priorità indicato, le strutture da finanziare. Inoltre la Regione ha identificato strutture di proprietà da mettere 
in sicurezza per eliminare tutte le cause di rischio per la tutela e la salvaguardia dell’ambiente (come per gli 
edifici ex IPAB regionali e la sede regionale a Bruxelles); 

- per promuovere Azione di sistema per rafforzare la capacità amministrativa e modernizzare la Regione 
nelle materie oggetto della riforma federalista, e costruire un insieme di processi e strumenti che, portati a 
sistema, hanno agevolato l’Ente e hanno promosso una serie di attività per consolidare e sviluppare le 
competenze chiave connesse alle funzioni derivanti dalla riforma federale, quali il potenziamento e la 
creazione di un sistema URP unico regionale; 

- per l’Accrescimento della capacity building negli Enti Locali e nell’intera filiera interistituzionale anche 
attraverso l’innovazione e razionalizzazione della gestione associata dei servizi pubblici locali, finalizzati ad 
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individuare azioni per il rafforzamento della Pubblica Amministrazione locale e per il miglioramento delle sua 
capacità di gestire i processi di sviluppo e le politiche di intervento pubblico e rafforzare la capacità 
amministrativa dei livelli istituzionali più vicini ai cittadini, offrendo loro il sostegno all’incremento delle forme 
di collaborazione in grado di condurre alla razionalizzazione ed al miglioramento quanti - qualitativo dei 
servizi erogati, attraverso l’elaborazione di progetti per la gestione associata di uffici unici in materia di 
“programmazione e progettazione” al fine di migliorarne l’efficacia e ridurre i costi di gestione; 

AREA DI POLICY VII “GOVERNANCE E CAPACITAZIONE” – 6,5 Mln di € 

All’Area di Policy VII è associato il seguente obiettivo strategico “rafforzare le competenze tecniche e di 
governo della Regione e degli altri Enti Territoriali per migliorare l’efficacia della programmazione e la qualità 
degli interventi, promuovere l’innovazione in seno alla Pubblica Amministrazione e offrire servizi migliori ai 
cittadini”, articolato su 2 linee d’azione affidate a: 

- Dipartimento della Presidenza e Rapporti con l’Europa (€ 6,5 Mln sulle 2 linee d’azione) 

Gli interventi previsti in questa area di policy riguardano: 

- progetti per Garantire l’efficiente programmazione e implementazione del PAR FSC attraverso attività di 
Assistenza tecnica e di supporto alla progettazione operativa dei singoli interventi e fanno riferimento a 
tutte le attività necessarie di supporto tecnico e operativo all’Organismo responsabile della Programmazione 
e attuazione (OdP) ed all’Organismo di Certificazione del PAR FSC Abruzzo. Tali attività stanno contribuendo 
a garantire una maggiore efficienza complessiva dell’azione amministrativa e a risolvere specifiche esigenze, 
territoriali e/o settoriali, che si dovessero presentare nel corso di attuazione del Programma; 

- progetti per Implementare le attività della programmazione unitaria, per garantire supporto tecnico alla 
struttura responsabile della Programmazione Unitaria per tutte le attività di cui alla Delibera166/07 che 
regola il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013, (studi di settore per le strategie di programmazione 
unitaria, implementazione del monitoraggio unitario).  


